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J JJdliie a domicili ¥ìrfcÌ1tìnoi Anno't.' 16 
•ataintre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stttl dell'Unióne Pstàle, Austrla-Urigiierra, 
"—unto ecc."pgiiiido'r" -'•' '^' •"• 

(bisogna ptra'pren 
!a.lrÌMe«ta«). — Manaanilo alla Dlrwilone del 

Qermanta ecc.•pgMdo'agli tiffierdél liiògo 
t . S (bisogna p<ra ' prendere rabbodàmemn 

OlorAale, L. 28, Sera, e Trini, in proporzione. 
Un nirm(!rosep»ratp.cent.;5, arretrato cent. ÌO 

ILPA 
traino - Anno X n - ir. 284 

Inseras ionl 
Clrcdlarl, rlneraitafflenli, annunzi mortuari' 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato: 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. ìSo. 
In terza e quarta pagina avvisi reclami; a se-

GXOWHAXTB. DELIBA D E M O C R A Z I A F R I U I ^ A N A 

'''Wmm 
"li Pont sarà dei Paist^ CATTANEO 

conda del numero, delle inserzióni. 
Uffici di Direzione ed Aittmiilistrazloile 

- Udine, VlaPre/àufà, W. « -

,, ì>nB|iubUicani e Mciallsti 
Mila Qiunta CanniÀatti di Risma 

ìèrt ha ivaio'hoj^ìa, seeoiiik se-
4(11» del Oonsigtio Còodtinàlò ili'Roma 
WtiSKMsetlefotìmiitììalntttlella Ritiri ti; 

dév» il prof. Tbhélli, ooitèìèiièril 
K>. Km asWntB il slndaób Vialhto'. 
mM alla votazione alla quale 

«no i ràppitetitanCi idflità 
aia tlwiliaràno eletti coi! 57 
: 58 foi&nU I oóatteiohali Beh 

.j«i,mW«ettìt ^ivaptìv'rtìiiéìH a 
T r o ^ » ; 1 radlìiUàMtìiiélir'B Canti, 
tt> rSbblicauo Pietri é i soclaUati 
Moftiliartini e Kossi-Oórìà. t i iU'tìha 
«uh^it bianca. La vótazioiift fu aocolta 
da gflndi appiauBÌ,' Atì ttìsBsàòri sit-
ptenftì*rlu»oirono elètti con 57 voti ,1 
CQStlWpionalì D'Amanti e Serena, il 
'repiipìlcano Guartleronl e il kocliillsta 
:B(ài&ÉI- Fu approvato ^duta stante 
•PwBale.^' • _- '^ "^y_,^____^ 

L'abolizione dei lavoro notturno 
• alla Camera • 

Eccovi l'ordine dal giorno della se­
duta della Camera di òggi: ' 

«Interrogazioni;'sorteggio degli uf 
flci; modiScaziòtii al testo uAico delta 
l^gé sul reclutaoiento dell' esercito ; 
Stato dì previsiono delle entrate e delle 
spesedel tondo t^r l'éiai^razìoue per l'e­
sercizio 19Q7-08 ! reiidiconio conSUrìtìvo 
dóiratóminiatraSione dello Statò per 
gli esercizi l'JuS.&O'I e 1904-905', a-
bolizione del làToro ìiotturno neir in-
dttJtria del pane ; cassa di previdenza 

: per le pensióni de^li iifflcfali gitidì-
; zìari : .cassa di previilenza per le pen-

slòui degli impiegatii 0 aictiivit notai-
rili; convenzioni marittime, per i ser­
viti postali; dÌBt>08Ìzioni concernenti 
le armi e i pu|}blioi esercizi». 

La concluiloni del' P. M. 
nall'iitruttiirla oonira Dòn itWa e oompllol 

L'istruttoria nel processo pei fatti 
avventiti nell'Iatitulo della Consolata è 
stala fhiijsa pochi giorni or sono. Seri 
alle lo il sostituto procuratore del Tri­
bunale di Milano av.viiKesigaani, lia 
conaegaato al giudice istruttore avv, 

' Baozi la sua requisitoria • 
t a Procura dal He concludo por il 

rioyioal giudizio di•DoaHit'a, di Don 
Lorengo, della sedicente suòra Fuina-
galli e doU'altpa imputata — la Di­
sperati ; — proponendo invece che ven­
gano assolto la Gingìa e l'ailra ra­
gadi», arrestata all'epoca della' sco­
perta' dei fatti delittuosi, ma rìlaaciate 
])oi in libertà provvisoria. 

I trame di MiSano correranno 
La «Sera» pùbblica: Doinattina le 

principali linee saranno percórse da 
fatture elettriche manovrate dal nuovo 
personale. Per la tutela bell'ordine piib-
blico su ciascuna vettura l'autoriti ha 
dispósto di collocare sei rappresentanti 
della'forza pubblica. 
., Si assicura che domani la Edison 
potrà avere a sua disposizione da I80p 
a 2000 uomini di nuovo persoualé. 

Un aseeeeore comunale di Firenze 
oondinnato a setta mesi di oaroere 
lòfi a Firenzo si è svolto al Tribu­

nale Penale il processo ooiitro Casses-
aóre' socialista prof. Gaetano Pierac-
«iinijper i tumulti avvenuti al comizio 
anUcierlcale del 4 luglio, li Tribunale 
ha lironuaoiato la sentenza con la 
<ÌMate il prof. Gaetano pieraccini è 
condannato a 9 uiesi' jier oltraggi e 
iMailtenza ed 6 assito per le: lesioni. 

45 1 1 » cnisiPiMEÌniGAHA ,: 
/ L'etnilsso dèiròrd 

sii ha da Nuova Tork ohe il totale 
(jMtli arrivi dell'oro,dall'Europa finóra 
't>:W(i'òl milioni di lire. ' ' 

'• '" ÀPPEWlCE DEL «PAESE» _ 

Conte si mangiava una volta 
- ( I^RWSIT*)-

L'arte gastronomica è senza dubbio 
una vera arte* nel senso più largo 

' della parola. EI l'arte del gusto, come 
la musica è l'arte dell'udito, Cila pit-

' itt(t|4 4 l'arte della vista. Però c'è di 
plot questa arte non si presenta sola, 
r?^ è accompagnata — diciamo pure 
servita — da altre arti del gruppo 
delle decorative, alle quali si devono 
il mobilio, il vasellame, la cristalleria 
e gli innumerevoli utensili che esige 
il servizio d'una buona tavola. L'in­
sieme di tutte queste cose costituisce 
iin'Interessante manifestazione dello 
stato sociale d'un popolo. 

La storia delle vivande ci condur­
rebbe a scoprire l'origino nobilissima 
di molti piatti, quale per esempio il 
costosissimo « solido .di Berenice » in-
veiiWto dall'imperatore Vitellio,.o la 
sajsia mmjonnaise atti'ibpita al cardi-

' 'niaio di Kiclielieu, o le costoletto à le. 

La rlfornm i t i reclutamento 
d8li'es(|fel)hj ' 

Del diségno di legge sul reoluta-
liénto dell'esercito, primo 'ill'oi-dine 
"dei giórno della Camera, ài discuterà 
soltanto in questo aoòpoio di sesMotté" 
la ' parto chó si riferisce alla riduzione 
dei titoli di eéenzioiia dal Mrvizio dì 
pi:ita'a categoria, intesa ad àiitneolàre 
il .Bontingente : si riaorverébberó ad 
aitro pî jgetlo da pt«)Btàrsi éntro sei 
tiieaiV' le'disposizioni'-'péV -ridurre la 
fei'ma horniale a due annliiGol nuovo 
pròè^ttó restano farmi,,! ; tìtoli di asse-
gnaziòùe alla: terza, uate^rìa per ì 
tìgli plflmògenltiidi.padre., ontrato noi' 
iettattttìsitno anno di età, per il figlio 
uiiìcó'Ó primogenito di; vedova, per 

j,primogeniti,di orfani, pei fratelli u-
,;nicf. di sofella nubili orfane, e per i 
nipoti chó"fono i eosleiiitoriicli avolo 
0 aVtìla'j.ii flglia.;UBÌuppi.li .padre yi-
voiité 0 il primogenito'ohe non .abbia 
fratelli dì età . superiore ai la anni 
sarà asaegnató alia seconda categoria 
se il padre sia entrato net 52° anno 

.'di età e nella terza so il padre sìa 
entrato nel sessantacinqueaimo. 

Il fatto di avere un fratello ascritto 
alla prima categoria e all'esercito per­
manente non darebbe pii(idiritto ad 
iscrizione; l'inscritto avrebbe diritto 
all'esenzione alla seconda categoria 
qualora abbia un fi'ateiìo in ritiro per 
lOrite 0 inferinitji provenienti da cause, 
di servizio. Oppure morto in conse­
guenza delle ferito 0 infermità suddette. 
La seconda cat^órià avrà obblighi di': 
servìzio minori degli ascritti alla prima 
categoria e maggiori degli ascritti 
alia terza, 

I fumatori d'oppio a Torino 
Un aooesso oallettivo d'epilessia 

A Torino in una casa di Borgo San 
Secondo si trova un clandestino circolo 
di ftimatori di oppio. 

lori aera un ricco « viveur » dopo 
aver filmato,- fu assalito da un grave 
accesso di epilessia.' Tulli i dintorni 
furono presto: sottosopra. .; ,; 

Come ei ammazzano i giornali 
in Ruesia 

li Prefetto'di Pietroburgo ha con­
dannato il direttore dèi Ketch ad un 
ammenda di ,100.000 rubli. 

TRECENTO ANNEGATI I 
Nei naufragio del vapore, « Itaplaii » 

ad' Eraclea vi furono 110, morti. Du­
rante la totiipesta sul Mar Nero nu­
merose altre imbarcazioni si perdei-, 
toro ed annegarono olire duecento 
persone. 

Cronache Provinciali 
Aviano 

E I . E Z I O H I 
28. — (Novus) — •\fenerdi scorso 

(giorno nefasto il venerdì!) all'ombra 
della sacrisiia, ed auspico il colto ed 
intelligente cappel ano della nostra 
parrocchia, venne tenuta una prima 
riuuioiie per concretai-e la lista dei-
consiglieri par le prossime elezioni. 
Ciò che nella negra congrega sia stato 
ponzato, nessuno, lo dovrebbe aver sa­
puto, perché certuni amano, come i 
gufi, appiattarsi lungi dalla luce dol 
sole. Da informazioni particolari però 
di uno che potrebbe essere, anche fra 
quelli.ohe alia congrega stessa parte­
ciparono, ho appreso, la seguente emo-
zidlìànle e impressionantissima notizia: 

Gli iiitervemiti (in numero di sette) 
ad unaniinità' di voti, approvarono per 
acolàmàiiione l'ordine del giorno dell'il-
lustre ' nonché reverendo: cappellano, 
che proponeva.... la sospensiva per lo 
studio della lista. 

Non vi farò i nomi degli egregi gio-

papillote dovuto alla Maìntenon, e i 
maccheroni alla "pesarese, invShzioné 
di 6. Eossini. 

Uno studio del vasellame ci condur­
rebbe a parlare della'porcellana, que­
st'arte favorita dai principi del secolo 
XVIU, ohe fu portata a grandi altezze 
dal re Augusto in Sassonia, da Luigi 
XV a Séyres, e da Carlo HI al Bu'en 
Retiro. 

Se dovessimo parlare della cristal­
leria avremmo molto da dire sui pro­
dotti artìstici di Venezia e della firà-
naja, por terminare con le industrie 
moderne di Bacarat e di Boemia.; i. 

Noi limiteremo il nostro tema, Ve­
dremo come l'arte dei; mangiare, 
sia andata perfezionandosi dal medio­
evo ad oggi. 

X 
Gii antichi romani mangiavano di­

stesi sul, ietto (triclinio). Gli schiavi 
toglievano loro i calzari, lavavano i 
piedi, presentavano l'acqua per le 
mani e i profumi. Poi i commensali 
si coronavano di roso, e liopo laute 
delicatezze,.loglìevauo i cibi con le 

vanetti (fra i sette tJo na-'Èrano quat­
tro non elettori) chff;priftenziarono alla 
riuscita riunione, per non (ar torto 
all'informatore e lIHa modestia dei 
Clituri dottorini, k \ 

, Poveri avversapl.Sn che mani ! 
:'• ;. , . ' X l : 
Ieri invece, sotto la presidenza dei 

consiglieri sigg. Poiicreti e Oristofori, 
ebbe luogo la riua|ótio del comitato 
per la proolatnazior^ della Hata popo­
lare., V^intervéiiilei^'lutti i maggio­
renti dei Comune, tìopo breve dlsiìus-
sione, che alami d«h avversari ten­
tarono inutilmente di. tarliare, (notate 
che vi assistova uno del loro capoccia, 
arrabbiato ed ambizio.TO pretendente, 
ad un seggio nel' Cònsigiio) vetinoró 
proclamati i nomì'ldéi candidati che 
certo raccòglieranno; il voto di tutta 
la parte sana del, 0i)mim«. 

..;. Bilia" • 
Esareaatla daxla 

27. (tri) -^ Dajiòchi giorni è stata 
appianata la nota ' fojrteiiza fra gli e-
sercenti e la Dittaj';'l|B Marchi assiin-
trice del dazio conàìifao. 

Benché il localo ricevitore del dazio 
Big. .̂ .ntonio Peres,;, non sìa precisa-
mento l'tiomo ideale, pure óOn la sua 
atìilità e lattica e ^iii ancora con la 
sua verno inesauribile e col suo buon.... 
umore, ha potuto ifeddivenire ad un 
accomodamento coii,: quasi tutti i liquo­
risti; "'.^ 

Cosicehè si è riprlisu la vendita come 
pnfa»t miyp qualcìino che ai è messo 
a tariffa.. . : 

E la lotta contro l'alcoolismo!?? 

Tardento 
Un Ìal«BnattiB'oha si aiinega 
27 ~ Questa inattina verso lo 8, 

alcuni ragazzetti ohe si recavano a 
scuola a Torre videro il corpo d'un 
,uomo Cile galleggiava sulla Superficie 
dell'acqua. 

I ragazzi diedero l'allarmi e tòsto 
si recavano sul luogo i Carabinieri e 
molti curiosi. 

II disgraziato che aveva Anito cosi 
tristemente i suoi; giorni fu tratto a 
riva e riconosciuto por tal Bartini Luigi 
di 33 anni, di Fagagna ma qui resi­
dente, falegname presso l'accreditato 
laboratorio del signor Coccanuiti Luigi 
dì qui. 
•n r j e r t in ipa r f t «avesse bevuto di 
molto ieri, e chissà quale triste pen­
siero o disgraziata combinazione lo 
trasse a quella morte, 

Gli si rinvennero nello tasche 35 
centesimi. 

Tolma^zó 
Un fralrloldlo a Fórni di Sopra 

27. — Un fatto tragicissimo ha co­
sternato ieri l'intero paese di l'orni 
di Sopra. 

Nella casa di Antoiiio Cella im fau-
ciullo di iredici anni, Aglio del Cella, 
pure di nome Antonio, giocando con 
la sorellina Alice di qualclie anno più 
giovano di lui, ebbe la sciagurata idea 
di staccare il fucile appeso alla parete 
e credendolo scarico, spianarlo contro 
di lei. 

Gridandole < Adesso te copo » fece 
partire il colpo, ma un urlo disperato 
della piccina era la di lei ultima ma-
nifestajìone di vita : la lucilata l'aveva 
uccisa suir istante. 

Non diremo la scena straziante clie 
segui ai raccapricciante e pietoso fatto. 

Noi una volta ancoradepioriamo la 
poca custodia delie armi cariche, ohe 
troppo di frequente ci fa registrare 
mortali sciagure. 

~~PER1NSERZIONI 
sul P a e s e fivolger.si esc.) usi vil­
men te al uostrii Ufti(;io di Am-
ininistraziorit', "V̂ ia della Pre-
tetlum, N. 0. 

mani; ciò che spiega la, necessità d'un 
lavacro alla dne d'ogni portata. Le 
ossa e gli avanzi erano gettati disor­
dinatamente in terra, come provano 
alcuni mosaici di Pompei. . 

Quando i barbari invasero l'impero, 
e fondarono numerosi regni sulle sue 
rovine, le abitudini romane si anda­
rono alterando. Una dello prime che 
scomparvero fu quella dì mangiare 
sdraiato : i barbari mangiavano seduti 
a tavole basse: quest'tiso si genera­
lizzò in occidente. 
: Nella prima metà del medio evo, 
cioè in tutto ilperiodo precedente alle 
crociate e al nascere dell'arte gotica, 
le abitudini della mensa furono piut­
tosto grossolane: non si usavano to­
vaglie, né forchette, né era necessario 
mettere un piatto per ciascun com-
cnonéale. 

Le tavole erano rettangolari, .rotonde, 
0 semicircolari. Sopra la tavola erano 
dei ripari alti, alla maniera dalle 
sponde del nostra bigliardo, per evi­
tare ijhe il' vasellame cadesse a terra. 
Ai lati della tavola pendevano dai 

(Il telefono del PAESE porta Unum. 2-11) 

DIBATTITI 
per l'Éicazione dì on dìspeflsario' 

' li respOneo di una Commissione 
Nessuno avrà dimenticato le vivaci 

discuaBÌoni avventile in seno al nostro 
Consiglio comunale'quando' ai trattò 
recemomenle di approvare l'erezione 
tra noi di un Ambulatorio per le ma­
lattie di petto. Ci par prezzo dell'opera 
di riportare, Sull'argomento il seguente 
articolo che togliamo dal n. 74, 16 
satlenibro, anno corrente, del Corriere 
Sanitario:: 

L'Assiàténzà'piibblica.di Parigi aveva; 
deciso di creare all'Ospedale Laerihec 
un sanatorio per la cura della tuber­
colosi polmonare e un dispensario de­
stinato ad assistere gli ammalati dei 
due sessi, colpiti da tubercolosi, a im­
possibilitati 0 contrari all'ospedalizza­
zione. 

Gli abitanti del quartiere viciniore 
presentarono una petizione al Ministro 
dell'Istruzione pubblica perchè sì op­
ponesse alla creazione del dispensario, 
princìpalinente in considerazione dei 
danno òhe avrebbe potuto arrecare 
alla vicina Scuola di materhità., 

Della questione si interessò il Con­
siglio d'igiene pubblica, che nominò 
una (jomraissione, con a capo Maurizio 
Letulle 

Ècco le conclusioni cui sono arri­
vati i commissari : 

« L'esperienza universale dei proce­
dimenti di profilassi antitubercolare 
utilizzati in tutti i paesi, dimostra in 
modo indisoutibilo che il dispensario 
antitubercolare, in luogo di nuocere 
agli abitanti del vicinato, concorre'a 
sanare il quartiere in cui è posto, 
sminuendo in notevole proporzione i 
casi di tubercolosi polmonare. E' ma­
terialmente impossibile, voler conside­
rare ir futuro dispensario coinè su­
scettibile di contagiare in qualsiasi 
modo i bambini della Scuola di ma­
ternità, sia nel tragitto di andata e 
ritorno a|Ie scuole, sia nelle ore di 
loro permanenza». 
' In aeguito al giudizio delia Commis­
sione, il Consiglio d'igiene pubblica, 
dopo una breve discussione sui diffe­
renti mezzi di profilassi antituberco­
lare, ha deciso di respingere la peti­
zione indirizzata ai Ministro della pub­
blica' istruzione, contro il ilispensario 
antitubercolare dell'Ospedale Laiinnec. 

1 nuovi servizi l'unzioneranno in 
epoca molto prossima. 

Commissione Municipale 
prò Convalescenti poveri 

Questa sera alle ore 20 si riunisce 
in Municipio la Commissiono prò Con­
valescenti poveri per discutere e de­
liberare su diversi oggetti posti all'or­
dine del giorno. 

Per la Navigazione interna 
Hanno aderito a far parte del Comi­

tato friulano per la navigazione interna­
la ditta Andrea Galvani di l̂ ordenone 
e la fabbrica di perlbsfati di Porto-
gruaro con sede in Udine. 

Le nozze dì un collega 
Oggi a Portico (l'irenze), il collega 

ed amico Guido Picolti, Redattore della 
Patria, del Friuli, corona il suo bel 
sogno d'amore giurando lede di sposo 
alla leggi.idra e distinta signorina Ce­
lestina Frassineti. 

Alla coppia felice giungano i nostri 
vivissimi auguri. 

Migone Vedi avviso 
pagina. 

in quarta 

drappi òhe dovevano far ufficio; di 
tovaglioli; erano (Ini e ricamati. 1 
cibi non liquidi si ponevano in un 
piatto nei centro, e ciascuno ne an­
dava togliendo e mangiando, senza 
piatto, nò forchetta, lasciando le ossa 
e i resti sopra la tavola. 

Ciascuno aveva un pane, una sa­
liera, e un cucchiaio. Alcuni cibi si 
mangiavano sopra una fetta di pane. 

Noi rileviamo tutti questi particolari 
da molti libri miniati dell'epoca. Al­
cune di queste miniature ci rivelano 
che fu d'uso, per molto tempo, non 
mettere né bottiglie, né anfore, nò bic­
chieri sopra la tavola. In alcune ve­
diamo i commensali ohe si voltano 
per bere a certi grandi crateri; in 
altre essi bevono addirittura alle bot­
tiglie che stan vicino alla tavola. 

Nel secolo XII grazie alle frequenti 
relazioni con l'Oriente e alla maggior 
ricchezza e tranquillità pubbliche, la 
coltura europea si raffinò. 

Nàcque l'arte gotica dagli atteggia-
.nienti svelti e spirituali, dalle ogive 
fllo«ran'ate', d."i! rosoni e dai festoni, 

Una nobile lettera 
di felice Momigliano 

Leggiatuo nell'ultimo numero della 
Corrente, diretta dal valoroso prof. 
0. Ricchiori, nostro comprovinciale, U 
lettera seguente dell'amico professor 
Felice 'Molbigliano. La lettera è pre­
ceduta da una nota del direttore. 

X 
Pubblichiamo questa dolorosa lettera 

d'uno dei nostri più valorosi e disgra­
ziati collOghi. Essa è prova di ciò ohe 
si faceva un tempo alla Minerva, 
quando non esistevano ancora Federa­
zione e legge giuridica, è anche prova, 
però pur troppo, di quanto vi si fa 
tiittora. GontrOvU famoso art. 84 del 
Regolamento sulle sedi prinoitali pro­
testammo già altisaimamónte e conti­
nuiamo a protestare : ma più ancora 
protestiamo contro l'applicazione che 
ne fa il Ministero attuale. Quando fìk 
insegnanti aspirano ad una medaaima 
sede, si deve aprire il concorso; al­
trimenti dovremo sempre dire ohe il 
Ministero commette dei favortiami a 
danno dei migliori. 

Caro Bicchieri, 
Se troppi articoli, amico mio, ho 

scritto su per riviste e giornali, non 
ho davvero il rimorso di aver portate 
mai in prooeasione le disavventure della 
mia carriera d'insegnante per richia­
mare l'attenzione del pubblico, o per 
provocare interpellanze alla Camera. 
Ma ora che mi trovo tirato pei ca­
pelli a fare un po' di autobiografia, 
temo forte di non riuscire ad essere, 
come pur vorrei, sereno ed obbiettivo : 
le belle cose vedute, vissute e sofferte 
durante gli anni di servìzio non hanno 
lasciato in me un lievito precisamente... 
dì soddisfazione e di ammirazione. 

Come al granatiere di Heine brucia 
sempre l'antica ferita ; « •wie brénnt 
meine alte Wunde! » 

Diclasettegeneraziooi di alunni hanno 
preso il volo pei campi della vita dalla 
mia acuoia e tutte e diuiasette si ri­
cordano molto volontìeri del profes­
sore sempre in equilibrio instabile 
nelle varie città d'Italia. Parelio, e tu 
10 sai. Ano a pochi anni or sono, io 
ero designato dai colleglli con' l'elo­
quente perifrasi di professóre randagio 
— Che cosa vuoi? In diebus illis la 
Federazione era di là da venire e ba­
stava, nel 1894, non godere tutte le 
simpatie della cricca clericale «padro-
neggìante in una città che mi e par­
ticolarmente cara e ohe avevo conqui­
stata dopo la prova dell'armi aggra­
vata dal tifo a Benevento e poi a Sa-
vigliano, perchè mi piombasse il tra­
sloco da Moudovi a Tempio ; come nel 
08 bastava, insegnando a Cremona nel 
Ginnasio Superiore, essere notoria­
mente amici dell'on. Sacchi per dovere, 
nel nuovo anno scolastico, meditare 
sui diritti e doveri dell'impiegato al­
l' ombra di Monte Ubaldo che vigila 
la silenziosa Gubbio ; come nel 1900 
era sufSoienle non avere ascoltati pru­
denti avvisi di un'autorità superiore 
ohe mercanteggiava una sede di primo 
ordine pel nuovo aniio, quando avessi 
rinunziato al diritto dì voto per un 
deputato giolittìano, portato dai partiti 
popolari nel mio collegio, perchè al 
declinare delle ferie estive, sopravve­
nisse un trasferimento.... da Vigevano 
ad Udine. « Oscuro so ohe parlo » ma 
non saranno forse lontane le Chiose se 
mi avanzerà un po' dì tempo é di lena 
per scrivere un volume dal titolo: 
«Per ragioni di servizio — venti 
anni della vita di un professore dì 
scuole secondarie». 

Adesso c'è lo stato giuridico ed 11 

che servirono di decorazione non solo 
in architettura, ma anche per le stanze 
e i mobili. 1 camini monumentali delle 
salo, da pranzo divennero più artistici ; 
le pareti si rivestirono di legni lavo­
rati, di tappeti magnifici di Fiandra. 
11 mobiglio si componeva di tavole, di 
credenze, di armadi, di sgabelli e di 
banchi. 1 seggioloni erano riserbatì alle 
persone di riguardo : per esempio se 
un gran signore dava un banchetto, 
egli solo e la sua sposa occupavano 
dei seggioloni. 

Disparvero i bordi rialzati delle ta­
vole^ i drappi pendenti divennero to­
vaglie ; fu anzi uso deUa buona società 
di mettere due tovaglie; una lunga 

1 Ano a terra, l'altra, più piccola, nel 
' centro della tavola. 
I La gente del popolo continuò a man-
' giare in un piatto solo nel centro della 
I tavola; però nei pranzi di lusso, già 
• nel secolo XIII, ai poneva un coperto 
; davanti ad ogni due persone, e poi, a 

poco a poco, uno per persona, 
(Continua). 
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IT, PAUSE 

rolatiTO regolamento, ed io ho proprio 
motivo per consolarmene. Infatti nel 
U)Oa il Ministero, mi trasferiva rego­
larmente da Udiae a Venezia. Por ra­
gioni pietose, che furono allóra ap­
prezzato dalla Minèrva «he ini promise 
tenerne conto, io rimasi ad Udina., Le 
ragioni pietoso si riducovano a que­
st'unica : Era quello" Fìit(df6Ssittì6'Wtl6 
della mia reggenza ohe - s i protongó 
ancora per un bieiiriio (in tutti) Wl. 
reggente tredici anni !) e uW fiicèo 
Foacarini di Venezia non c'erano classi 
aggiunte. .-.;.>;>.:..•.,, 

Avevo la famiglia paterna'tóiiìaód 
e bisognevole (Ji's .*'"!*•-'lo isti pendio 
non mi bastava 'per tóémpi6i-'è ai itìiéi 
doveri dì (ìglio ;• restai;, col KonsenSO 
dei Ministero, ad^. Udine, ove potevo 
sbarcare meglio il lunario, grazie al­
l'assegno di incaricato .della direziono 
della Bililioteca oìfica. ' 

Gli anni che cOrsorO dal lOOii al-
1906 non li ho sciupati : lavorai di 
lena, aumentando i miei titoli scientì­
fici e letterari, non^ mono che quelli 
didattici i quali ultimi non potevano 
(emere confronti, 

L'anno acorso rimanevano vacanti 
due cattedre di (llosofla a Torino. Cercai 
dì averno una. appoggiando la mia 
dimanda al diritto acquisito con la 
nomina del 190'2,ai cresciuti miei ti­
toli, ed anclie alla riparazione che mi 
pareva di meritare por non avere 
potuto mai ottenere come sede un 
centro di studi dove potere compiere 
i lavori che avevo in corso. Fui subito 
contento. Il Ministero preferì trasferire 
da Napoli — dove (nota bene) era 
comandato — (oh anima dritta di 
Kirner \) un collega. Come mai, non è 
stata messa a concorso la cattedra? 

Giro a te la domanda. Ma non mi 
si volle lasciare coll'amaro di un ri­
fiuto ed una persofta molto vicina al 
Ministero, e ohe evidentemente iie in-
terprettava le intenzioni, mi offerse, 
nel novembre 1006, la cattedra di Li­
vorno. Accettai ringranziaiido ed, at­
tesi.... che arrivasse il decreto di tra­
sferimento. Aspettai... lino al giugno 
1907 quando il Preside mi sorùsae a 
Ramiola, ove era in cura, avverten­
domi ohe il uollettiiio rigistraVa fra 
le sedi vacanti la cattedra di filosofia 
a Livorno. Rifeci là dimanda, la ri-
presentai e, qualche settitiittna dopo, 
mi arriva ia grata notizia che a Li­
vorno era stato, mandato da Siena il 
prof. Andrea Ferro. 

Siccome non conoscevo questo col. 
lega, consultai, per avere lume, VAn­
nuario e lessi che il prof. Andrea 
Ferro era stalo assunto in servizio 
nel dicembre 1902, cioè a. dire la pic­
colezza di undici anni dopo di me, 
di dodici, se si doveva tener corito di 
un anno di incarico. 

11 Ministero adunque esige il con­
corso per trasferire da Cajjliarì a Pe­
rugia (entrambe, grazie al famigerato 
regolamento che dovrebbe rivoltare la 
coscienza a tutti gli onèsti, sedi di 
pi'imo ordine) e' noti indice concorso 
quando si tratta di una sede com^ Li­
vorno a cui aspiriamo almeno... in due. 

Conchiudo ; avfii lasciati brandelli di 
salute per tredici residenze diverse, 
obbedendo ai decreti del Ministero, 
mentre gli seelti senza titoli scientìfici 
e didattici ottenevano, mediante co­
mandi, di cantonarsi in una città di 
primo ordino e non muoversi più, 
grazie a quelle inique misure contro 
cui insorgeva fieramente il nostro pò­
vero Kirner ; avere, data la propria 
attività intera alla scuola cosi da ot­
tenere sempre senza eccezioni e da 
una schiera di capi di istituto (U Mi­
nistero ha voluto che ne conoscessi 
parecchi!) attestati di primo ordine; 
aver faticato nel lavoro intellettuale in 
aedi che sprovviste di mezzi di studio 
lo rendevano arduo, e difflpilissimo; 
aver sospirato dopo tanti sacrifizi e 
travagli di ogni genere di ottenere 
una sede e definitiva dove- finire la 
carriera.,, non conta, mdla. 

Io ricordo il risolino con cui il Ghia 
rini, insuperabile per ; raddolcire, con 
qualche zuccherino.... l'aniaro di, una 
residenza ingrata, mi congedava quando 
nel febbraio 1892 passavo per Roma, 
per raggiungere Benevento ; 

«Stia di buoii aniuao,' caro profes. 
sore ! Lei k giovane verrà il siìo turno 
per una sede di primo ordine dove 
potrà studiare a suo agio!» 

Non c'è che dire la profezia si è 
avverrata. Mi pare di scorgerà il sor­
riso arguto del traduttore di Heine ed 
udire il sobrio commento a! caso mio: 
«Lei e conciata proprio per benino». 

Una ventata di favoritismo ha por-
lato il prof l'erro nella città Labro­
nica ? Mettiamo ' il punto di interro­
gazione : speriamo che qualcuno ri­
sponda. ' 

Perdonami la geremiade, ti stringo 
la mano 

devotissimo 
FELICE MOMKM.IANO 

Udine, IS Nopembre 19Ù7 

L'amico prof, Felice Momigliano puO 
consolarsi pensando che oltre alle di-
ciasotte generazioni di alunni che lo 
hanno avuto educatore indimenticabile 
da Benevento ad Udine, ci sono in 
Italia alli'c persone-che' ne conoscono 
e no apprezzano la probità auissima 
i(ioT-;dii Bil ti-vulpre inteJlettUfie. 

i:ii.- Il .lyi/fc'-'wi passai-i e presente 
l; t n/ri ni-1 cimU) che appare dalla 

sua lettera ~ che ó anche,un attedi 
sincerità e di serenità : lod^ìft | -r-
uon impòi-ia pii'i che tanto/«[igli 
alunni, ai lettori dei-jSJiotjfllpiJìo 
dei Suoi ai^ticoli, agli uàffì-dèlio s'ite 
oonferoiize. E' ingiustizia evidente 
^quella, ,,che,.hX,do»iito,,,,sutó^ 
altri,sono riservato le glorie burocra-
tichéi le missioni di fiducia, le proino-
zioni di inei^ito, le sedi di prìm'ordine 
eòo. eòe' • • 

,. Bgli péri :pu6 ripetere: «me non: 
'natò"a péroutìtere... » con quél Che se-
'gutì del Parini. , „ , ; 

A ohacun spn rOle — dicono i l'raii-
c e s i - . - - , - • -••' • ' ' - • - • • " ' ' - •' • 

Sempre intorno al "crak,, 
del Banco di Gemona 

Si può dire che ormai la fantasia 
del popolo intorno al gravo dissesto 
bancario di Qemona s'è sbizzarrita sotto 
tutti gli'aspetti 

Come sempre accade, ora siamo en­
trali nel periodo che si potrebbe chia­
mare del «silenzio». Tutti attendono 
la relazione del curatore avv. Giovanni 
Levi olio verrà presentata nellii prima 
adunanza doi creditori che seguirà il 
giorno b Dicembre davanti ai (ìiudice 
delegato Zampare, 

La riunione dei creditori dei falliti 
Giovanni Liva e Oalligaro di Buia, se­
guirà pure il giorno 9 dicembre por 
procedere alla nòmina delle delegazioni 
dì sorveglianza e dei curatori definitivi, 

U termine per la preaentazionB in 
Cancelleria del Tribunale da parte dei 
creditori delle'loro dichiarazioni e titoli 
di credito è (Issato a tutto il 23 Di­
cembre p. V, ed il 5 Gennaio si pro­
cederà alla chiusura del processo ver­
bale di verifica. 
, 1 curatori lavorano attivamente per 
chiarire l'imbrogliatissima faciienda 

l locali d'abitazione e di esercizio 
de! Liva e del Oalligaro sono sempre 
suggellati ed i registri e quant'altro 
concerno l'amministrazione delle due 
aziende, stanno in mano degli avvocati 
Celotti e Tavnsani, curatori, i quali 
con tale scorta presenteranno la loro 
relazione. 

Un utilissimo provvedimento ha preso 
ieri il Giudice Zampare su istanza del-
l'avv. Levi. Egli ha emesso ah de­
creto col quale autorizza lo stesso 
avv. Levi a rinnovare con decurta­
zione le cambiali dai debitori del Banco 
riscontate, che alla scadenza non pos­
sono' venir pijgale per intero. ' 

Come si vede questa è un'agevola­
zione di vantaggio mdisoutibile, poiché 
nel momento attuale di riconosciuta 
atarsezza di danaro, non tutti si tro­
vano nelle condizioni di estinguere per 
intero gli effetti, taluni dei quali sono 
di somme forti. 

A proposito del fallimento Oalligaro, 
il nostro solerte corrispondente da 
Buia ci scrive stamane : 

11 grande «orale» del Banco .Stroili 
e Pasquali, ha avuto una eco dolorosa 
e terriflcante anche qui in :Buià, Giorni 
fa fu dichiarato il fallimento dei fra­
telli Oalligaro, fra giorni si aspetta è 
si teme il fallimento di ditte minori. 

So che un povero mugnàio, ha pa­
gato una cambiale di 650 lire, pochi 
giorni prima del «crak», ma che es­
sendogli stata rilasciata una ricevuta 
provvisoria dal Banco, dovrà pagare 
ancora quella somma!... 

' Lo strabiliante passivo poi della Ditta 
Oalligaro (1 865,000 lire) è oggetto di 
vivi e svariati commenti, 

E' però opinione generale che la 
passività presentata per conto dei Oal­
ligaro, aia molto, ma molto esagerata 
e lontana dal vero. 

Altro giudizio di un glornalo 
11 Veneto di Padova, a seguito del 

suo articolo, ieri da noi riportato, sul­
l'argomento del crak Stroili e Pa­
squali, e sotto il titolo « A proposito,.. » 
scrive quanto appresso ; 

« Il nostro « discorrendo di un crak » 
pubblicalo ieri ci ha procurato il pia­
cere di poterci intrattenere con altre 
persone in grado di conoscere perfet­
tamente il funzionamento di certi or­
ganismi. 

«Effettivamente, molti sono coloro 
i quali come noi, ritengono indispen­
sabile, urgente un provvedimento di 
carattere generale, 

«Bisogna che il Governo provveda 
ad una sorveglianza continua, fatta 
da uomini esperti e perfettamente 
consci delle responsabilità che andreb­
bero ad assumere qualora la loro do­
vesse riuscire inefficace o incompleta. 

« E so non bastano le prove fin qui 
avute, possiamo oggi darne un'altra. 
Sa il lettore quando la Banca popo­
lare di Udina ha cominciato ad avere 
i primi so.spetU ohe il Banco Stroili 
faceva operazioni con firme di comodo 
ecc. ecc.'i neU'aprile lOOOj il che viiol 
dire un anno e mezzo addietro, quando 
cioò molti ancora avrebbero, potuto 
salvare quanto oggi non salvano più, 

«Ai reconlo Congresso di Cremona 
la questiono della vigilanza è stata 
posia, tnu non ò stala, i'i,so]la come 
avrebbe dovuto esserlo, 

,« 1 fatti si incaricano intanto dì di­
mostrare la necessità dì un provvedi. 
mnilo sahilriro ». 

CARITÀ QiSIANA^ 
éànìlriua la sottoscriziòiÉprotestà 
•-OitjlJ Îrti'O il;;̂ J:ClfCjàl(f;| gfij 

. Ls°settóscrizioné'itìziate (ìa|lì àfiiièi 
e comparili di lavoro dei pòvbM' 1*11-
miotto. ia,:aegno ; di, protesta contro-il* 
modo crudele con cui .il Crociato ne 
ha annuiioiatd la morte,-e, per venire 
in soccorso alla disgraziata famiglia, 
ha raccolto il: consenso uhanime della 
Bìttadinanza, come lo attesta la lunga 
lista dì offerte che pu'i sotto pubbli­
chiamo, r ' 
, Karami|nle-si vide in una dimostra­
zione di sdegno e di pietà latita con­
cordia di uomini militanti : nel campì 
più opposti ed appartenenti alle classi 
pili diverse, ' 

Dal personale di servizio degli eser­
cizi pubblici, ai professionisti, ,11 com-
raercianti più noti e più stimati, agli 
ufficiali dell'esercito,, agli impiegati, 
— tutta la popolazione i: insorta, con 
molo spontaneo, contro un giornale 
che sarà cattolico, apostolico e. ro 
mano, ma cristiano, noi ,, 

Forse che tutti 1 sottoscrittori' cono­
scevano il povero tumiotto! No, di 
corto. Molti (li coloro ohe hanno ver­
sato il loro obolo in questa occasione, 
ubbidirono ad un sentimento irresisti­
bile di reazione contro un atto impie­
toso, : 

Anche se il povero Tuminotto fosse 
stato un infelice aicaolizzalo, non era 
forse carità ^cristiana il dissimulare 
pietosamente , le ragioni delia morte, 
perchè non restasse nell'aidmo dei figli 
un'impressione men che riguardosa 
per la memoria del loro genitore? 

Né vale a scusare l'atto,, jnqualìll-, 
cabile la rettiflca, fatta di poi |ottp la 
pressione delia riprovazione pubblica, 
e dei vibrati richiami del nostro gior­
nale; rettifica cosi cruda, senza una 
parola, di deplorazione e di scusa, ohe 
non basta a soddisfare il sentiinento 
pubblico, ed a risarcire la famiglia. 

La sottOacrizione intanto continua, e 
noi siamo alteri di ospitarla nel nostro 
giornale, 

« Per l'are questo — ha scritto ieri 
il Crociato — ci vuole una buona 
dose di perfidia, e di slealtà giornali­
stica». 

E sia. Noi non aspiriamo ohtf ad 
essere in tal modo perfidi e sleali, 
diirante tutta la nostra vita. 

In moria 
dì 

VITTORIO TUMIOTTO 
1 sottosopitti olirono alla famiglia in 

.-segno di protesta all'articolo del Cro­
ciato «L'epilogodi un devoto di Bacco». 

Somma precedente lire 71.85. 
: ..Momigliani) prof. Felice L. 1, Tar. 
taglia Maria 1, Molin Pradel 2, 
Battiatig Romeo 1, T. B. -1, Tabacco 
Alfonso 1, N. N. 1, Bellina Antonio 
cent. 30, Turchetto Osvaldo 30, Ortiga 
Enrico 20, Trevisinì Giuseppe 30, De 
Colle Mario 20, Battistolla Giovanni 60, 
N. N. L. 1, Dott. Lodovico Castellani 1, 
N. N. ] , Pignat Eugenio 1, Piccini 1, 
Zaninì Giuseppe 1, Nigg Carlo 1,,!BÌ-
sohoff Vittorio 1, Feruglio Marco I, 
Bertuzzi Amedeo 1, Bergamo Attilio di 
Palmanova 1, Oliana Clemente ' 1, 
Gantes Giuseppe I, N. N. I, Colautti 
Giovanni 3, Giuliani Giuliano cent. 50, 

' N. N. 50, Gregorfcchio Antonio ,50, 
N. N. 50, Bruno Marco 50, Querini 
Silvio dO, Ruggeri Nicodemo 50, Mai-
nardis G. 20, T. C. 40, Stella 50, Out. 
tini Luigi 50, Pozzo Giuseppe 50, Ziglio 
Gildo 50, Pischiutta L. 1, N. N,..!; 
Vondramini 1, Conte B. 2, Jacob 
Breach I, Driussi avv. Emilio l, Ronchi 
Luigi 1, Rossetto Domenico 1, Oandel-
laresi Irliohele 1, N. N. cent. 50, Bacos 
Pietro -50;-ìBranchetti Giuseppe 50, 
avv, Siamoli, 60, N, N. 50, N, N. 80, 
N. N. 30, Cavalieri Edgardo 50, Mi-
coli 10, Doplicher 10, Casali 10, Bussi 
10, Pizzo 10, Casali M. 10, Brunetti 10, 
Riva 10, Oopetti Ferrticcio 50, Goe 
Anna 20, Cadorina 40, N. N. 20, Fauna 
Augusto 50, Lupieri Alessandro 50, 
Conti Quintino L. I, De Campo Giacomo 
2, Buran Giuseppe 1, Barbaro Giro­
lamo 1, Rizzetto Giovanni 1, all'osteria 
al «Fornaretto» da 10 offerenti L. IO, 
N. N. cent. 50, Davide Leccaflen 50, 
Guglielmo Mazzaroji-Grandi L. 5, Gio­
vanni Antonini 1, notaio Carlo Zanolll 1, 
Venerus Guido 1, Secondo Zanuttini l, 
Macelleria Blasóni 1, Email. Albini 1, 
N. N. 1, N, N, 1, Lang Vittorio 1, 
Vincenzo Mattioni 1, N, N, 1, Antonio 
Tamburlini l,:Galante Marcello cent, 00, 
N. N. 50, Giacominì 50, N. N, 50, N, 
N, 50, Giov. Batt. Angeli 80, Primo 
Pittoni 50, dott, cav, G. B, Romano L. 5, 
Giuseppe De l'accio l,Umb. Venier 1, 
Luigia Mazzaroli-Grandi 5, Alessandro 
Sbuelz 1, Joaapf Wernitznig cent, SO, 
Avv. Emilio Nardiui lire 2, Silvio 
Madrassi 0.50, avv. Giuseppo Comelli 
1, Emilio Girardini 2, Arturo Ferrucci 
1, N. N. 2, Nimis Luciano 2, N. N. 0.50, 
Curio RÌCCI 5, Angelo Trangoni cent-
50, Bonetti Antonio 50, Vaoearoni Fe­
lice 30, N. N., «Al Foniaretto» lire '-, 

Giovanili Oaspari J, Valzacohi Aftuw \ 
I, Luigi 7/xm li Angelo MazzalutO 1, 
Del .Mestre Leone 1, Di Giusto Benia­
mino 1, Menchiort Attilio cent. 40, 
Calvi.Francesco 80, Carafijii BagBRio 
30, Oaaparetto Antonio 3(), Franco Fe­
derico 50, N. N. 1. 8,1 Londero 0.50, 
Ceoutli Direttore Tram 1, Taddio 0.50, 
Reccardinl EvWisto 0.50, Pàscoli Giu­
seppe 0.30. • „ ' ,• • 

Totale Lire 203.15. 
(CMinid). 

X 
Nota. — Ci si comunica che il signor 

Alessandro Sbuelz che aotloscriase L. 1 
a favore della famiglia del Tumiotto 
non intendo con questo protestare contro 
il Crociato che ha qualificato il povero 
morto «devolo a Bacco». 

In memoria di ;6. L. PECILE 
,Buona uMnzd 

La sig.na Ida Peolle per onorare la 
memoria del padre, nell'anniversario 
della sua morte, inviò lire (00 al­
l'Ambulatorio per le malattie di petto 
— istituzione ohe il Senatore G- L, 
Peoile caldeggiò strenuamente negli 
ultimi anni della sua vita. 

L'Ambulatorio, ohe sarà inauguralo 
a Udine fra non molto, vede, sotto i 
migliori auspici; iniziarsi con questo 
primo atto di munificenza e di pietà, 
quel fondo di soccorso per cui avrà 
grandemente facilitato lo svolgersi del 
suo compie so programma e che la 
pubblica e la privata beneficenza cit­
tadina vorranno fin da questo inòmento 
incrementare, , 

Nella rubrica della « Buona usanza » 
, rosta quindi fin da oggi assegnato alla 
nuova consorella che si asside al fianco 
delle altre nostre istituzioni di benefl-
Cenza, Il posto ohe le spetta e ohe si 
merita. , , 

Il mercato coperto in Piazza Venerio 
Ieri passando per la Piazzetta Ve­

nerio abbiamo veduto alcuni operai 
che stanno attendendo ai primi lavori 
per l'impianto della tettoia metallica 
Che li Consiglio Comunale ha appro­
vato per il mercato coperto delle 
frutta. • 

Il disegno j ohe abbiamo potuto os­
servare e molto bello, e la telloia rie-
scirà snella ed elegante. 

Con ciò ilOomune ha provveduto 
ad un bisogno ch'era vivamente sentito. 

Concorso nullo 
11 15 corr.-si chiudeva U concorso 

al posto di 1 agenti daisiariV II i n ­
corso venne dichiarato nullo non a-
vendo alcuno dei concorrenti documen­
tato, secondo, le condizioni dell'avviso 
di concorso, le loro domande. Le ,no-
mine dèi suddettijagenti verranno fatta-
dalia Giunta,: dietro, .proposta .dell'uffi­
cio ispezione con la scoria delle do­
mande presentate, e di quelle che vor­
ranno presentate, ne! terhaifie più breve 
possibile. . 

Gli interessati possono qiiitidi con 
aolleoitudino presentare le loro istanze 
all'Ispettorato del dazio. 

Concittadlné clie si fanno onore 
Nuove aliilitste ail'insegnàmehte ' 

della llusfia franoese 
L'allr'ieri all'University di Bologna, 

lo distintissime signorine Antonietta e 
Silvia Migotti, nostre conci ttadine, hanno 
a pieni voti conseguito il diploma per 
l'insegnamenijò della lingua francese 
nelle scuole secondarie deL Regno. 

Le signorine Migotti avevano stu­
diato prima ?a Udiue, poi a Parigi, 
dove rimasero per oltre due anni, ot­
tenendo degli ottimi diplomi d'inse­
gnanti per la Francia (riconosciuti an­
che in qualche altro Stato), alla Sor­
bonne (Università), ed nìì'AUiance 
Pranoaise. - • 

Alle neo-pirofeasoresae, ohe ' hanno 
ora coronato i loro brillanti studi, le 
nostre migliori congratulazioni e i 
nostri auguri; 

! Biglietti bancari in prescrizione 
,, poi 31 diceìnbre.p. v. cadono in pre-
' scrizione per-effetto^ della legge 2 Lu­
glio ,1896 tutti i biglietti bancari di 
vecchio tipo.. 

Dopo il 31-dicembre riinarranno in 
circolazione legale i biglietti bancari 
dei.soli tagli .da L.50,100,500e 1000 
emessi dalla hanoa d'Italia, dal Banco 
di Napoli e dal Banco di Sicilia i quali 
porteranno il contrassegno primitivo 
a stampa in colore rosso vermigliato; 
sul recto rappresenta in effige l'Italia 
veduta in profilo TO rivolta verso la si-, 
nistra del riguardante, entro un disco 
di 17 miliimetri di diametro, sul verso 
consta della leggenda decreto ministe­
riale del 30 luglio 1896 in corrispon­
denza alla effige dell'Italia impressa 
sul recto del biglietto. 

Per una targa in bronzo . 
al monumento di Garibaldi 

Offerto dì concorso dei Friiilani me­
diante sottoscrizioni di 10 cenlesimi ; 

Società ginnastica (vecclìia). - Dal Dan An­
tonio, Lang Vittorio, G. Valoutinia, A. di Pram-
porot Avv. Cfineeppo Doretli, Aloaflandro dal 
Torso, Giulio Vicario, G. B. Ile Paoli, BràoKa. 
gnari Cosare, G. .Beltramo 

Soo. generalo di Mutuo Soccorso. — Giuseppe 
E. Seitz, Luigi Fontanini,' D. Mauro, A. Ore-
inose, Miani 'Silvio, E. Miani, Fiorii. Silvio Qufl-
IIQÌ, lligatti Luigi, avv. Borico Tavaaani, Coc-
cotti Fabio, Savi l̂ odovioo. Angolo Rigo, Pa­
scoli Giuseppe, Pflntaleoai A. Facchini Napoleone 
Bressani Ernesto, D. Massa. 

Giuli unione, — L. l E. de Brandi». Umb. 
Oaniiei, h'iKh'w OeioUi, Ferdinanda Mangilli, A. 
Ptateo, K. Oaposui, Giuseppe Urbanis. Andrea 
—rlmuis,- il aig Leonardo ijoptiti iiil'i-l l,, 6. 

E' MORTO ALL'OSPITALE 
dopo undici giorni di soiferenze inau­
dite, certo Grillo Domenico di Tarcento, 
un vecchio alTetto da sordità, vittima 
dì un investimento, 

11 fatto avvenne cosi-
Il giorno 10 corrente la corriera 

che da Tarcento va alla stazione fer­
roviaria, partiva dalla, piazza verso le 
ore 15, guidata dal - quindicenne Pao­
lino Cantoni, alle dipendenze del prò-
caccia Attilio Secco. 

Allo svolto della via, dove ha ne­
gozio di l'rutiivcndola la signora Do­
menica Zuliaiii, sbucò all' improvviso 
il predetto Grillo, il quale non vedendo 
nò udendo il rumore della pesante vet­
tura, nò le grida dell'auriga, attraversò 
la strada. 

Tutti gli sfonl per fermare ì ca­
li etl il 

lU'travolto. 
valli furono vani ed' il povero uomo 

Uno dei quadrupedi sferrò una zam­
pata ohe colpi in pieno viso il Grillo 
producendogli un'orribile ferita, 

U disgraziato venne trasportato alla 
farmacia Mugani ove il dott. Bagnara 
gli prestò lo prime cure, ordinando poi 
che venisse sollecitamento trasportato 
all'Ospitale di Udine, cosa che m tosto 
elfcttuata. 

Ma il povero Grillo, malgrado le 
più assidue ed amorevoli cure presta­
tegli dai medici del Pio Luogo, come 
dicemmo ieri'mattina-è morto. ' ' 

L'AUTOPSIA 
Mentre esce il giornale, i chirurghi 

dell'Ospitale, alla presenza del Pretore 
del primo mandamento avv. Gino Pa-
vanello e del suo cancelliere, procedono 
all'autopsia cadaverica del povero 
Grillo. 

Notiamo che il giovanetto quindi­
cenne Paolo Cantoni, subito dopo il 
fatto venne arrestato, ma poi fu rila­
sciato perohò le concordi testimonianze 
escludevano qualunque colposilà da 
parte sua. 

La disgrazia si deve unicamente alla 
sordità del Grillo. 

Incendio nel gabinetto Cogolo 
Ieri mattina il rinomato callista 

Francesco Cogolo che ha il proprio 
gabinetto in Via Savorgnana N. 16, 
aveva ac>;e8a la stufa in una stanzetta 
attigua al gabinetto stesso. 

Dapprima il fuoco ebbe il suo corso 
regolare ma ad un tratto la stanza ed 
il gabinetto furono piene di denso fumo. 

li signor Cogolo, spaventato, preve­
dendo un incendio, ai affrettò a porre 
in salvo quanto per lui, in quel mo­
mento, era di pili sacro, vale a dire 
i numerosi ferri ed istrumenti da pe­
dicure. 

Ma gl'impiegati dell'Uffloio del Ge­
nio Civile, che abitano al piano supe­
riore,.accortisi che si trattava di fu­
liggine del oamino che aveva preso 
fuoco, riuscirono con qualche secchio 
d'acqua a spegnare le fiamme, di modo 
ohe l'intervento di un pompiere subito 
accorso col comandante Pettoello, non 
fu necessario. 

Il rinomato callista Cogolo rimise a 
posto i suoi arnesi e continuò a gua­
rire i niJmerosi olienti. 

In pericolo d'asfissiare 
la via Aqidleia n. 88 abitano le si­

gnore Gamailero le qUali subaffitta­
rono di recente una camera- ammobi­
liata ad un ingegnere con moglie ed 
un bambino. 

Ieri mattina la moglie dell'ingegnere 
accese la stufa, ma poco dopo svenne 
in seguita ài g;«s di carbonio che s'e­
rano sviluppati. 

La aignora gridò aiuto ed il marito 
accorse, fece per aprire la porta della 
stanza ma dovette retrocedere, svenendo 
anch'egli. 

Se non fossero corse le signore Ga­
mailero i due coniugi sarebbero indub­
biamente periti. 

Cile razza di servizio 1 
L'altro giorno è comparso sul Paese 

un giusto reclamo sulle condizioni'di 
illuminazione delle scale che .mettono 
alla sala dell'ufflcìo telegrafl90 nei 
Palazzo i,?) delle Poste. 

Diceva l'articolista — e non esage­
rava davvero — che quelle scale 
costituiscono un vero attentato alla 
vita delle persode che per i loro in­
teressi debbono recarsi al telegrafo 
dopo le ore 17. 

Ma un'altra oaseryazione dQbbìam» 
aggiungere per completare quel lagno., 

La stanza dell' ufficio telegrafico è 
tenuta in modo indecente,- il tavolo 
centrale al (luale siedono i cittadini 
por scrivere i dispacci, ha sempre uno 
strato dì- polvere alto un dito; nel 
mezzo e' è un lurido ed unico cala­
maio che non vale più di 20 cente­
simi, con due — diciamo due in­
decenti portapenne ai quali sono in­
fisse delle penne impossibili. 

Di spolverino, 0 carta asciugante, 
nemmeno l'ombra ! 

Le assicelle che stannno a livello 
degli sportelli tanto dell'ufficio vaglia 
quanto di quello telegrafico, sono pure 
sempre coperte di polvere. Dellillu-
mioazione inutile parlare, obà una -
delle antiche «fiorentine» ad olio, man­
derebbe più liioe.J. 

Noi ci domandiamo : ohe cosa deve 
dire il forestiere che viene a Udine ed 
è costretto ad entrare in quegli am­
bienti? 

Oh, provveda, provveda la Direzione 
delle Poste a togliere tali sconcezze 
che sarà sempre tempo !.,. 
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i l l t i U i H LADItO ! 
Ieri l 'a l t ro il nostra cronista a t t r a ­

versando Piazza V.- È., vide coft ah 
cer to stuporp, il sig. Gaetano Biirao-

« • iohiO)»i.noto i » - Btimato, rivenditore d i 
.- getìeri d i «p r iva t iva , salire i g rad in i 

- = «della l ioggia car ico di un cesio grosso 
= ' ad évidentetneMe'pBéaatft: ' 

A quell 'ora in una sala del MUnioi-
s*!"»pio teneva- seduta• l a Oomtaissione p e r 

j , la, r icchezza mobile, 
w*{5aMÈ6?lI'iitìstik>i cronista: sull^vtM 

di u n a notizia. 
i Che andava a l'are colà, l 'amico Bu-
ì ' racohio? .fcar5s>;;;'' ' \ 
] Assunte . ' inWMazioni ecco quello, 

che venne a sapere . '> 
La commissione della K, M. dopo 

i v a s i i d i r ó r s i : v r i c o r s i , :Si occupò di 
( lin reà lamo avanza to d a r signor Bit-

racchi», contro un'assegnazione d ' im-
i posta ch'egli r i teneva eccessiva, a t t r i ­

buitagli dal l 'agente. , , .,. 
IT Biiracohlo domandò di àppog(?iare ' 

oralmonle ii suo ricorso e si i venne 
concesso^ - ; : 

Depositato il car ico fuori della Sala 
dove aveva luogo la sedulia, il signor 
Buraccbio s'inoltrò e conoitalaraente 
ebbe a faro ques ta impressionante di-

r chiaraziono. 
J - - P i u t t o s t o d i e p a g a f a l ' impostaaa» 
•• sognatami prel'erisoo chiudere bottega 

e lasciarmi seques t rar tutto. 11 Oore rn» 
mi aoltrae ogni ut i le 'del la vendila dei 
g é n o r i c l i e oii aflìàaj ' i 'Utendomi sul 

; peso. 
;, Il g u a d a g n o è esiguo, e se il Oo-
l verno non mi da il peso esatto, la mìa 
.': az ienda , si, PiBolve in una pass ivi tà ,vera 

e, propria," pièè la quale •fi'irigitiBtò'ó 
f ridicolo che io deva pagare una tassa .— 
} ; ;U0jaf l i i e r (b j làftliera^JBlia dei ìhem-
;, bri della Cpr | iài^i 'one alle parole ' del 

Buracctìio." '* "•"' 
:;'" Il Presidente lo invitò tosto a pfO-
fi v a r e le sua g r a v i aflbriiiazioni, 
•' li Buracchio si dichiarò pronto a ' 
;• farlo subito ; ed inlatti, fra la genera le 
K«';?>ijffltSf't)i^*SàntS''1all8 Óommissioiie • il 

cesto che aveva deposto nell 'antisala, 
V* è ila'tjuSstd'Bsfràsse Una b i l a n c i a i 2 0 ' 
e pacchi di tabacco da (lutOj 
S Controllato dal la Commissione, prp-
< cedette alla pesa tura dei pacchi e fece 
§ consta tare come in media ogni pacco 

pesi 117 g r a m m i in meno di quelli 
4 indicati all 'esterntì del pacco stesso. 
)] La constatazione sollevò g r ande stu-

; pe re nella .(jointoiàrtone la quale, di 
s fronte t a l l a . i g t ayM della cosa sospese 
• ogni delilièrazioilO: in merito a l ricorso 

Biiraeohiò- e ' étaWli; di ;, inandare mo-
mórìav det tagl ia ta idè i l'atto al Mini-

'i s tero del le-Kiianze, : : ; ' ;, 

j : Domani ,venerdì aile ore 20,30 nel la 
sedé;idèli&, 'Società Operaia s i s t e r r a 

, utt 'àddnatiza,pèi?.dÌBeui»re il seguente 
ordine deli g i o r n o : ' •; 

ì .- Gomslnioazioae delle dimigsion! del 
Oireftòfe 8 del.Consiglio Diret t ivo; 2 . , 

Nuove elezioni j 3 , P r o g r a m m a didat-
tico per ìlinuOvo anno scolastico. 

« O l i caso di nevralgia malarica 
; ' • - • i l dot t . . ,0 . Mancini, descrive un caso 
' • s i n g o . l À r o ; d i ' n ev ra lg i a del frenico d a 
ir: '>.,;malàiiià.t ' ;? .,,?>• ••,': ' , •, 
:.' ' " 'SI t r a t t a a i un contadinoVche d a 4; 
y . i g i e n i , , insième a u n » febbre a % q 0 r 3 0 

•;; '• . " i r p è p l w e i . preset i tara. una- s indrone 
R ' -dd lò ròsa ià tca r iCo ide l f ren ieOdides t ra . 
'• • Ili t à i Ì | M Ì di : milza 0 la provenienza 
- ,.. dei^mSIsitiildàitihia'Szona' malafiuà te-
• ' CèvanoCsospottire :SÌ .tratiasse (JL u n » . 
i . forma d'infezione palustre, ma avendo 
:, , l 'esame del sangue dato , r isultato ne-
,i •-gativo, si jpensò dovesse t ra t tars i d i 
'', ,,,.un?i .pleurt,Mi.di4franjni.ùtìca, e si foCe, 

la cu ra opportuna. Però l ' infermo, 
anziché migl iorare , andò peggiorando 
e si notòsànzi l ' aggravamento dei fono-
meni dolòrpsiCadogni accesso febbrile. 

Ripetuto ' i i ' èsaùie ' microscopio; , del 
sangue, furano i riscontrati; i .paraés i t i 
della malàriài'Si'^t:-'' 

U n a . curai,:-sntimalàrica oppor tuna 
ebbe allOraiibln, prèsto? r a g i o n e ' de l la 
ma la t t i a . i ' ' l ;= ' ' :' - , ' 

Il caso ide'sorìtto' dal dotti. Mancini 
è veramente, siiiéolare per la sede del la 
nevralgia^; ii 

Sappiaii^Oi parò come l 'infezione ma­
lar ica puà ,assumèK! le ip iù d ive r se e 
s t rane fonùai nevralgiche, anche in a s - ; 
senza di qualsiasi elevamento di tem­
pera tu ra . 

Giova quindi tener presente questo 
fatto e, in caso di nevralgie ribelli ai 
comuni rimedi, indagare benei la sto­
ria del malato, e se questo avesse sog­
giornato anche ipèr .brevissimo tempo 
in località palustre, sarà oppor tuno e 

. . ..n.eciisarip. instituire subito una c u r a 
ii*; antifnalarica che, per essere decisivii, 

deve 'farsi con, rimedi di azione p ron ta 
e s icura come è l 'Esanòrele della Ditta 
Bisleri. di Milano,o l 'Esanofeiina se si 
trat t i di bambini . Tal cura sa rà bene 
venga poi proseguita con l 'Esameba , 
l 'elixir prodlaltioo, tanto gradevole a 

,: p.rend.ersi e tanto sicuro nella sua ef-
i; ncaoial 

« ETERNI T » 
Piastre in amianto cemento 

. Il m i g l i o r e m B t s r I i i l a 

per '(ìO|erli,l vi, caso e ìiì^mm 
' Uappre-sentaiìtl per" il Friuli 

G T O M ! » ! F! F J G L I - f.TOIME 
TEl . ia 'ONO '!«, 

rsiffrxvm . i«, • iiTatEt*» ».-
IL PAESE 

Il cittadino che protesta 
U i U i . j > e o n c l o c h a v a t ò l t o 

' ' " C a r d Paiesè, " ' •'-' ì ' ' ' 

Ti p rego accogliere ques te r ighe por 
un noh la inoc l io è p iù clié giustiticalo; ' 

In Via' Giovanni d'Udihà, àppéi ia iòl- ' 
i repàsaatò il Ponto sulla jRoggia di 
•yià Gbtoona, vi ài un yioOletto chiuso, 
all'iffiboooo del quale Sfa 'un piibbiico 
' spà i id l to ìo i ' • ' - ' i : 

Nulla di anormale in ciò, m a il gua io , 
0 pèi^iiWièéltói d i ra lòi scancii^^ s ta i iisl'-
fatto che quel monumento vespasiano 

;è privo di qua lunque lamiera ohe lo 
so t t ragga all ' occhio del pubblico che, 
t rans i ta per quella frequantatissima 

Si devo inoltre notare chei in fondo 
a quel vicotótjo vi è una scuola in­
fantile p r iva ta oltre a diverse famiglie, 
0 si pensi a quali viste sono costretti i 
fanciulli che tale scuola il-equentano.' 

Concludo: 0 toglibre san t ' a l t ro qiiilllò 
spanditoio, e, t raspor tar lo in fondo alia 
via vafstì il ^ lard ino g rande , o 'munir lo 
di quei r ipar i che sono richiesti dalla 
decenza a,: dalla morali tà . 

Mandi la solerte nostra Giunta Mu­
nicipale, un impiegato dell'UlTlcio Tec­
nico.i iopraluogo e s i . ved rà . che questo, 
i'oclatiiò 6 giUatiflcatissiraò. ' 

Grazio dell 'ospitalità. 
(iegue la firma) 

Cronaca Giudìziat'ia 
Tribunale di Udine 

R u o l o d o l i o e a u s e p e n a i ) 

da t ra t ta r s i dalla Sezione I O l i (ièlla 
quÌEidicina 1 del mese di dicembre 1007 

Martedì 3 . — Lugl i Enrico, lib'èró, 
determinazione al .isuioidio,- tosti ,4, dif. 
Levi; Parussa t t i Giuseppe detenuto, i-
nds, p^na 0 minaiiciè, testi 2, dif.i; Co-
lombatli , i 

Mercoledì 4 A— Dresiiig Giovanni, 
libero, contrabbando, dif.; Coraelli; Ca-
CU3 Giuseppe, libero, trufl'a o falso, te- i 
sti 3 , dif. ìd.j iianutta Don Cesare e 
G,,, 2 iliberi, .ottesa al pudcira, tegti i, 
difi idem; Avalli Giovanni libero, le­
sioni voloatarie,testi 0, dif. id.,; J)i Mat­
tia Pietro, libero, l'urti sempl . e qual. 
testi 3, dif. id. , 

Venerdì ti. - - Snidaro Renato a G., 
2 liberi, o l t raggi , testi 3 dif. Della 
Schiava; Zorzi Giuseppe, libero, lesioni 
volontat'ie, tèsti, 3 , dif. id ; Greatti 0 -
norio, libéròi lesioni:volontarie, testi 2, 
dir, id,; Pizzutti Giuseppe, libero, furto 
quaiiflcato, ttesti 3 , dil, id.; Zorzenone 
Pietro, liberò, lesioni, appello, dif, id ; 
Antoniùtti .Teresa, libera, furto, appello, 
dif. Dorètti; Barbiani Giuseppe, ; libero, 
ol traggio, appello, dif. Brosadoia. 

Sabato 7. — Colaone Domenico e C , 
2 liberi, lesioni in rissa, t e s t i S, dif. 
tìartacioli e Liìiussa; Pascut to 6 , Batta, 
libero lesioni volontarie testi • É, dif. 
tìerghinz. 

Martedì 10. — Nadalut t i Romano e 
Ci, 2 liberi, lesioni e por to a r m a , testi 
5, dir. DriUasi; Oossutti Naiale e 0., 
2 l ìberi , -furto qualificato, testi 6, dif. 
id ; Patrossi Domenico e 0-, liberi, furto, 
appello; dif. Levi; Pinet ta Clementina, 
l ibera, ingiurie, appello, dif. Nimis. 

Mercoledì 11 . — Gismano ISmilìo, 
libero, truffa, testi 3, dif. Balliiìi; Vin-
cenzutto Giovanni, libero, lesioni, a p ­
pello, dif. Ballini; Barbini Luigi e C , 
3 liberi, bancarot ta semplice, testi I , 
dif. Doretti; Danlèjis. Luigi, libero, le­
sioni volontarie, tes t i :3 dif., idem. 

Giovedì 12. -r-i Gogò Gaetano,: libero, 
omicidio oólpolso, testi l i , diCDòrett i . 

Sabato 14, — Zanin Giovanni e C , 
2 liberi, lesioni volontarie, tosti 7, dif. 
Caralti ; Cantarutt i Luigia, l iberà, furto, 
appello, dif. PoUis. 

Córte d'Appello di Venezia 
E c h i d i u n a d u l t e r i o 

Nell 'ottobre decorso, il nostro Tri­
bunale pronunciava sentenza colla quale 
cèr ta Bobbera Teresa di Luigi d'anni 
23 , moglie di Sanie Bobbera, veniva 
condannata; a -4 mesi di detenzione pei: 
adultèrio. ; i 

Là stessa pena venne inflìtta a Cb-
lui che aveva violato il talamo òo-
niugale, certoi Sinicco Giovanni detto 
Billin d 'anni 37. :,> 

Contro questa sentenza i condannati 
presentarono ricorso in appello e ieri 
k Corte di Venezia conlbmò la sen­
tenza applicando però la legge del 
perdono, purché entro sei mesi dalia 
esecuzione della sentenza vengano pa­
gata 250 l i re a l la P. C, 

Difendeva gli imputat i l 'avv, Orego. 
Rappresentava la P. C. l'on. Girar-

dini. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 28, b. Gregorio. 

Effemeride storica 
Giuochi d'axzardo. — 28 novembre 

1394 — 1| bisogno di provvedere con­
tro i giuochi d'azzardo lo r icordammo 
ieri riferìbilmente al 1777, Per idar 
prova della vecchia abitudine nella 
popolazioua, rileviamo . coma ancora 
ali epoca de l dominio Patì-iaroale sì 
doveva provvedere in proposito. Cosi 
nel 1394 a lo desunse il Cìconì negli 
atti del Comune di Udine. ' 

C E R C A S I 
I casa civile fuori porla Aquileja, Ue-
{ uiona 0 Cusaìgnacfio. Non meno di IO 

,'ìnibi''iili, liM'lguio (IÌUTIP, ,'ii iiosli'u 
LlUolu il'.'Viuuillu.iua^iuiiu. 

Dichiarazione 
Nonostante i replicati avver t iment i 

d a noi in questi giorni pubblicat i , 
molti cont inuano a scrivere chieden­
doci se a n p l i e i l nostro giornale abbia 
codutal 'esoiuBìva por la pubblicità a l la 
Spott, Ditta .4. Jlrfanioni e C. 

A r i spa rmio di corrispondenza ri-
spondiano con la presente a tutt i ; le 
inseraiioni J j w 11 Pae»o,>s« ricevono 
esolmivam)!?ite all' Ufficio d' Amm. 
M nostro giornale, Via Prefettiirii 6. 

' 2ftmmliil8tr&tore 

Note notizie 
Una protesta anticléricale in Austria 

La riposta ai oongresslsti cattolloi 
200 professori universi tar i raccolti, a 

Congresso a Viennaprotestaronoin noma 
della l ibertà deìla scienza e del pen­
siero contro la congiura; clericale 'rivè-i 
latasi a l recente Congresso cattolico, 
teiidénta adi itnpadrònirsi delle mniver -
s i t a per asservi re la scienza al la ti;, 
fannia del dogma religioso 

11 professore Meyerluobke applau­
dito, affermò l'assoluta indipendenza, 
delle Università che devono r i m a n e r e 
estraneeifftlla contese politiche « r e l i ­
giose. Disse incompatìbile, colla mis­
sione delle Università ia loro sotto­
missione ai dogmi d 'una religione 
qualsiasi , ed esortò i professori a lot­
t a r e compatt i per la difesa dalla li­
ber tà della scienza. 

Il professore Jodi, dopo accennato 
alle lunasta influenze del clericalismo, 
e s c l a m ò : 

« Ser r iamo le fllaa difesa dei diri t t i 
dalla scienza, se non vogliamo subire 
dì niìóvo' a m a r e esperienze del reg ime 
.gesuinlesoo 8 dell 'era MotternichT» , 
, Il Congresso approvò un ordine del 

g iorno di protesta contro le calunnio 
scagliatesi dal Congresso cattolico con­
t ro l e Università qualillcandole come 
focolai d t tendenze rivoluzionario, di 
ant ipatr io t ismo e dì ateismo. Inoltre 
si esor tano tut t i i professori a lo t ta re 
concordi in difesa della l ibe r tà della 
scienza e del ,buon nome delle Univer­
si tà contro le volgari calunnio clericali. 

G I U S E P P E GIUSTI , direttoi-e proprief, 

ANTONIO BORDINI , gerente responsabile . 

Udbie, 1907 — Tip, M. Bardusco. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

l a m i g l i o r a e p i ù e c o n o m i c a 

imi M TiWOLà 
Concessionario par P Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresen tan te geuei-ale . 

A n g i i t a F a b r i s a C . - U d i n a 

Malattie degli occhi 
Difettiicleila « i s t a -
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tut t i ì g iorni dalle 2 

alle 5 eccet tuata la qua r t a domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

V i a P ò a c o l l e , M. 2 0 

v i s i i ' i ! ! n ì i A v i i r i r E '4s • •« tv i ' ^ua 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FILIPPUZZI, 

Non adoperate più Mare dannose 
RICOURETE ALLA 

VERA IMSUII'ERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brevettata 

Promiata (wn Medaglia d'Oro 
all'EàpoaìzioQQ OatnploDaria di Itoma 1903 

h.. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI ODISE. 

, I campioni dalla XÌQtura prcneutati dal BÌgnor 
Lodovico Ro bottiglio 2, N, I liquido incoloro, 
K, 2 liquido colorato in bruno ; non conloogono 
uè nitrato o altri Hall d'argento o di piombo, dì 
mercurio, di rame dì eadmìo ; ne altre sostanze 
mii'3raU nocive. 

Udine, IS Gennaio IODI. 
Il Dirotloro Prof. NALLINO. 

Unico deposito praeso il parrucchiere RE 
I.ODOVICO1 Vìa Daniele. Manin, 

FRANCESCO COGOLO 
CAkLISTA 

Specialista per res t i rpazione dei calli 
senza dolóre. Munito di at testat i me­
dici comprovanti l a sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto ( ì nYia Savo rgnanan . 16 
p iano terrà) è aper to tutt i i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

Antonio Cossio - Udine 
VIA PELLICOERIE, 7 (vicino Piazj..S. Pìetro.M.) 

U n i c o d e p o s i t o d i A s t e d o r a l e 
(per la vendita al minuto) 

della premiata fabbrica Marco Bardusco 

Oleografie — Cartolina — Metri bollati 
Cornloi contezionata a da confezionarsi 

Abbonamenti a rate mensili da L. 3 
D u e c o r n i c i s p e c i a l i 

62X73 con oleografie a scelta al prezzo di L. 2 4 
CORNICI CON SPECCHIO 

0 INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
a prezzi eccezionali. 

' 7 n n n n | i della p remia ta dit ta Italico 
« . U l / t ^ U l l p i v a . Fabbrica Via Sui»-
riera - It-ociiiiio Via l'ellus'.i'irio 

Oliiina e durevole lavorazione. 

M W 
Do». TULLIO LIUZZI 

UDIHE 
Via d e l l a VlgMà, IS 

CJinindo un bambino grida con persi-
stento a non è poSaibile sptagawéìie 
la causa, è, goneralmento, allotto da 
eolìoliD. 

Ogni disturbo della digéatiane può 
ptovocatlo. Nel lattanti, l'nssorbi-
raonlo.dl cattivo latfo, o di altri a-
limsnfi all 'infuori del. latte, danno 
colicho. , 

Lo coliche sono da aittìbuicsi sia 
alla stitÌGhezKa esagorattì sia al l'atto 
elio l'intestino ai contrae dolorosa-
•morite aiiUo materie teoali divenute 
troppo dure, .Qualsianai le tJaiise dello 
oolioho, qiialoho ipastigUa di Papto-
laxa tieseo facilnaonto a vincerle. 
Così puro 80 vi ha diarrea, leggera, 
vordo o; fetida, si fretpieìitB nel pe­
riodi di calore, le pastiglie di Pep-
tolaxa riusciranno presto a regolare 
lo funzioni digestive ,del bambino. 

Si veìidono in tutte le farmacio e 
al dopoaito ; A. Merenda, Via Ariosto, 
0, Milano, l . . 2 la Beatola. 

mr L A B I T T A im 

DEL BIANCO e CERA 
U D I H E 

P i a z z a M e r o a l D N u o v o 

Grandioso assort imento Chinoaglìerìé, 
IVforcerie; Mode. . . 

Lanerie, Maglierie, Calze, Guant i , 
Fi la l i di lana. 

Articoli invernali 
por PELLICCERÌE *»• 

Colli, Polsi, Camìcie, Cravat te , ecc. 

P r e z z i d i a s s e l u t a c o n v e n l e n s a . 

C A S A Di C U R A par le mala l t ìe 

di Gola, Naso, Orecchio 
dal Doti. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - V I A À Q U I L E I A • 8 6 
Visito ogni giorno. Camere g ra tu i t e 

p e r ammala t i poveri. 
Telefono 317 

1 per l a w 
tutu I o i o r n l d a f l a j * alle 18 

I S I T E s^i&a?*^-" 
ISTITUTrcBNVlTTfl 

Vittorino da Flltre 
rremiato con Med. d'Oro - 1 9 0 2 

Approvato, dai la Re^a Autorità Scolastica 

Qaeiifo Istituto accoglio per '-ìj,^ claasì 
elecnutJtflri, la Scuola Tec.nic& Pa^ggiata, 
il B. Ginnasio Liceo, fiegio Istttmb Tec­
nica. Vi hs pura Uii ÌDsego%nlétib par 
coloro cKo vogliono abbpéylare :iii; corso 
degli Bifidi, pflneipalinottiQlàl Licìo^ o che 
rimandati agli esami la qualche/niaterin 
non intendoBO di rìpetorfi l'anno* B Col-
Idgio è aperto tutto l'anno. Hetu, modi-
cÌBflima con ridugione ter. fratellii: 

Dirigerò domaQds di prograióma in 
B o l o g n a Via Quarrazri N. lOy âl Di­
rettore f>róf« Cav* L. F e r r a r l o -

al TBAIH E L E T T H I C O 
(angolo PALAZZO MANGlttil) 

Piazza OartbiUi - UDINE - Piazza'Qarilialdi 

Il BDUDScfitto. già coadattoro/dolià vecchia 
osteria «Cwciiia Economica» di Via P^rtaniiova, 
avvolto i Cittadioi o Provinciali di aver aÈauoto 
0 rimessa a ttitovo la vecchia ostofitl Mao^llii, 
promettondo di mantonere, coma pél passato, 
vini dullo migliori cantino friulano, tì;^ 
Bianco fino sfiCent. 70 
Nero di Albana dei co. Enrico Mold' I 

di Oollocodo h » 7 0 
Noro pignolo . . . . . . . . ; . » 6 0 
Koro da pasto : , , . . . . . . ;. * 4 0 
Id. per esportazione ;. * ' ^ 

Tiene puro Cucina alla casalinga îwaumendo 
pensioni a prezzi modici. '̂•? 

- ': ; ; • o: B. T R O I A W . 

De Puppi Gugiieìnio 
U D I N E - M e r c B l o v o e c h l o r U D I N E 

EMPORld.' 
HAGGHIHS' ' Di ' 'StìblBE 

Maooiilne per calze ». maglie 

Coperture oamaro il'orià > - Aooessorì 
Pezzi dì rioaiiilili) T - ;Blyaraziónl 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

CARTA DA T A P E Z Z E R Ì E 

'i- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI .^ 

O F F E L L E R I A 

P R E M I A T A 
CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

V i a P a o l o C a n c l a n l , H . t - U D I N E 

S I > E C i A L . I T À F A V E — — 
f o r t e o { lau te fresclie tutti i giorni — Assortimento completo, di 

panivi aà imitazione ùì fratta, di fiori, oce, — BSiaco t t i a s i s o r t i t i delle 
primariQ fabbriche. — CarameUe e Coufetture ilnissimpj Cìocóolatinì, Gianduia 
0 faritusìa, Cioccolato nazionale ed estero" —-• S s i i e o i a l l l a ' C i o c c o l a t o 
l ' o g l ì a — Finissimo l ' I l e B U a w a t in vasetti e sc io l to—JPrM**i 
c a n r t i t i sciolti 0 ìa scatola. 

^riwx B tiQUOKi ai LUSSO 
Ricco nssorliiupnlo bomboniere in porccllann, unrtonaggi e sacchetti raso 

" ' .Sei*vÌ!iRi N p Q c i a l l p e r Ki<kK7.e<, l i a t t e N Ì n i a u pB*«7.Kfi c o n v e -
i i i e u t S s B i t e i ì — Ancho io,; l'iovim.'iu. 

CHI S O F F R E 
aio ,stoiai)o, di stitieliezza, raaDcaDzail'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa. 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale " F O N T E P A L M A , , è 
d'un gy,sto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vénde in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario L O S E R J À H O S BUDA­
P E S T . 

ìiliiMmOiiCMiCilM 
(TEHMOSiFOWI)-

esoguieee impianti cìì T e i ' i u o a i l ' o u i conibrino alle migliori prescrizioni,,tec­
niche con caldaie " S T B E I I E I J , , originali, olTi'endo garanzie sissolute. 

: X^ìUevi, Fi^ogetti e F reveu t iv i GBATIS a semplice r i ch ies t a 
M T Pagameiitn (Ipirnltiinii ruta (Ij;.! tli-'ll' importo) dopo il primo inverno 

d'ctìen)i/.iu. *19M " 

"DUVOUVSO dì Caldaio " S t r o b v l „ - Baditilovì tipo Ampricano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Tarm^ ailbuo. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I e c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricèvono^scìiMtaineMe per il « PASSE» presso JÀmniinistraMone del oTomale in (Mine, Via PrèfefMra, N. R\ 

IRGPPO PAGLIAIO 
Il miglior depurativo e rinfi-escativo dei s^gue 

Liquido • in udiirerel- Cachete 
P r e i w r a t o , afiBnentlo in(«i:ralinenl« e «oriifioloeriiaienln l« vleeiia dell* lOTentaret d a l l a 
VKttA S » OBitilNJLHtA CASA V.llilIRIGAVBlGIf llKLliO SCtBOWOv de l Ppot . « I m e 
laiuo Paicl lana - da Ini rondata n e l ISaS In Plreuxe «ve n o n ««««ò m a l d i culatere -
««nt tnnata d a l snó l leRltllaut «pedi e «neeesiorl nellnalai'.Ka'di l o r o r^dldenaa • VI-
HGNXe . ^ l a P a n d o i n n l - VIUENiKiS. . . 

PORIQ SPORTIV 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - AUTOMOBILI 

Biciclétte da Lire 140 - 160 . 180 - 200 ecc. 
— - u n i c o DEPOSITO CELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-— 

P E U G E O T E G O M M E Vv^OLBER 
¥endi«a esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S A C O C H E 
Grande deposito Gonìme - Accessori - Pezzi per ripai'azioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophana - GrammafeRl - Oiachl Ha L. f.BO, I.7B, 3, 3.B0, B.BO - Raechafta e Palla per Tennis - RinviBnrIteri - Fnot-Ball 

— — — - Pallnnl da sfratta a tutti gli artloall di navltà spnrilva — 

•^iT^r^ A U G U S T O V B R Z A - U D I N E -"ìfrT™ 
P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA 

SAPOME BABIFI 
T H I O H F A - S ' I M P O S E 

Produzione 9 mila pezii al giorno 
Rende la pelle freBoa, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, te macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pravato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunqus a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speeiale o«m|ilone Centi 20 

I modici raocomamlnno SAPOmii BiIWI'I MBIUCATtO 
a l l ' A d d o Borico , a l SuXiHimato corrosivo, a l 
Catrame, a l lo Solfo, al l 'Acido fenico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, MilanT- Fornitrice Case Reali 

INSUPEllABILB 

AMIDO: BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può slirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI . " / . - . 
(Marca .Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In paoohi In commeroio 
Proprieti deU' A m i U E I l I A IVAI . I A.'VA • M i l a n o 

Anonima crtpltale 1,300,000 veraatu. 

Sistema brevet tato 
Volete 12 fotografìe al platino (l:i applicare 
sd òattolina, a« biglietto da vìsita, per 
partecipazioni matrimoniali, per neeroloHÌe, 
fanerario e per briloquo della grandezza 
mm. 26 per soli cent. 30 e di jiim. 87 
per soli cent. 00. Spedito il ritratto (elio 
vi sarà rimiindato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizioiie alla lOTO-
GBAI'U NAZIONALE — liologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili aniasimi, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto oui. à i per 
29 a II. 2.60 - om. 29 per 43 a L. 1 -
om. 43 per 58 a L. 7. — Por dimensioni 
maggiori prezzi da ooaTonirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare impòrto più L. 1 per spese po­
stali alla FOTOaKAFIA NAZIONALE - -
Bologna. 

Cercasi rape:esentanti per tutta l'Italia, 
articolò di gran vendita j lauta provvigione. 
Scrive»* alla FOTO&BAlflA NAZIONALE. 
Bologna. 

' ' i'M,g'J8#.ji,L.Ì''e 2 5 ; 
•' JSttXil^Jis'TnIsrlo 

Cllllillli >,l!ÌllB|IÌ|l.lli||li||Ì8-9,)l}|IC|!, 

lisiificazìone 
La rinomaiiza moudiala iK'iìle Migliorie Igieniche Hérioii im fa 

•A che tutti !e riehiodauo nei loro acquiati, eaaeiidu «ho aor̂ o fab­

bricate di pura, flr,ia»inm lana, garantita, e di lutighiasima durala. 

Ma la ooDOorrenza, oontozionando nn genero slmile, per g i oeehi 

dei profani, mentre non è composto nella massima parie che di 

ooiMO, illudo 1 compratori, offrendo ptr Maglierie igieniolia Hérion 

della merce Impossibile a basso prezzo, ed i! compratore s'aooorgo 

ben presto d'essere stato mislifloato. Conviene quindi ohe i! oom-

pratoi'e avveduto esiga sulla Maglieria ohe aoqaista la marca di 

Fabbrica G. C. Herioti o ohe à rivolga dirottamento alla Fabbrica, 

Venezia, Gindeoca, S. Cosmo, I 

Pfeservafivil 
III HQmma Usile prima- i 
ria fabbriche mondiali 1 
far uuicif/il a garanafn I 
da malattia : voneiTBe, I 
- Articoli utili, 8dap-r 
l'nreccjii aiitifeoorida- | 
«viper Oonna a ouf il | 
p-ourunra potrebbe«g. | 
aer di dnmio. . I 

Il cntalogu in busta 1 
ciituau non si invia che 1 
contro rlmeiBBfl di fran-

, còbdlLj da cent. SO, -
J Kivoigorsì ad Iglò»». 
B t^aaolla paaiaila. 

6 3 S milana, 
Madiai prtMat. A.»-

' 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCa BARDUSCO 

Orarla dalla Farravla 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponlabba : D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 — 0. 
laflS - 0. 16.S0 — D, 17.16 — 0. 18.10. 

por OomoM : 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.48 — 
D. 17.26 — 0. 19.14, 

per Yenezi»! 0. 4,86 — 8.20 — D. 11.26 — 
O, 18.10 — 17.30 — 1). aO.6 — DiretlinimO 
28.11. 

per Oividal»! O. «.80 — 8.40 — 11.1» — 16.18 
- ao. 

per Palmanova-Porlograaro : 0. 7 — 8 — 13.56 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
d» Pontobbai 0. 7.41 — D . U — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.45 — 0. 21,25 — Diretti»-
ilmo 23,6. 

da Oormom : 0. 7.32 — D. U.O — 0. 13.60 
D. 19.42 — O. 22.68. 

da Voneiiai 0. 8.17—Diretti»». 4 69 - D.7.4S 
--0.10.7 —16.05 — D. 17J — O. 19,61 -^ 
22.60. 

da OividaUi 0,7.40 — 9.61 — 12.37 — 17.62 
, 21.18. 

da Palmanova-IPortoguaro: 0. 8.60 ~ 9.48 — 
16,28 — 18.6 — 21.46. 

T r a m U d I i i a r S . D a n i e l a 
Partenza da UDINE (Poffa, 0«mon«): 3.26 

n,S5, 16,10, 1.8,20, 
Arrivo a S. JJÓDiolo : 0.67, 18.7, 18.42,18.62. 
PattonM de 8. DANIELE ! 6.63,10.69,19.86, 

17.41, 
Arrivo a IMiae (Porta Oemopa) : 8.26, J2.ai, 

A tatti coloro ohe deBl4or«no 
Knrt oostaotemento efaloma ÌDclda, f a l l a . nH«n>«~' 

HnUL traodi» di foltors si oonsignii I'UBO slornnliero doH'Mqiu aHlNIHM MIGONB l ' i i a ln <A» 
rinforzando il Duilio oapUlaro impodtHoa promatura aalvlali, 

Kl Tendo in (liMOOot da n. 1,50, L. 3.— In bottinila da h. 3 ,90 e i.. s , ~ e per l'eoononi* deiU 
fomicr'ie. in hottlffUe ffraodi d! drcft 1 litro aL, S.SC la bottlfflia, Affaiungero pel uooso luetsle I., f " " 

Otpotno Oeutràle MiqONE & C. • MÌUmi, VIA Torln; 11.  

16.8, 19,10. 

' O U o -itr®»Mi4o® 
u^f»go»t», Idrsfag* p*ir <soaB»mn> li ìtga» dal marfiln 
» &l s u l » , «IBoadiuiiea ««atre famldllà «al miarl. MtiU*9 
auniso •Ulve f w U eenennnl«D» dalla lal« • tei ««ntawal 

itilio • OnOM EOd • lì iBo; 
- ' «111 a oniacd y w BMo^Ba, g m o a l « 

•taj^tte lU tmsiti, a s t r a e fimi -«aisateU • 

O©O000OOOOQOOOO@OOOOOOOO< 
O SIGNORE 111 I capeUi di un colore b i o n d o doputto •otto I più belli pereh^ qoe- * 

8 Bto ridona a\ vlao il lasclao doUa bellezca, od « questo scopo riiponda splsndldRmeato { 
m a r a v i g l i o » * 

8 A C Q U A D'ORO 
Q preparala dalla Prem,Protum.AMTOIIIOI.aNaEOA— S. Balvatore, 4826, Vantila 
Q noichi con quota specialità ti djb ai capelli il più bello e naturale colore felondo « r o I 

O di moda i 
-,, Vtejie poi speoialfueato raccomandata a '̂ uelld Signore i di ani ««palli bipadi tendano : 
O ad oQcqrare mentre COU'UBO "dalla suddetta specialità ai avrà il modo (li conHrrarli f 
ì ^ sempre piti «impatloo e bel colora b i o n d o o r o . ^ : , 
S 2 & anche da preferirai alle altre tutte si Nazioaali.clie Eìilsre, pelciii la pia loiimnifi la ' 
O più di Bicoro effetto e la pid a buon mercato, non costvodo cbe sole L. 9.B0 alla botti- l 
n glia elegantemanta confezionata e con ralatlva iatinzlene. 
^ Ef fe t to BlouFlaaimo - Maas ln io b u o n m o p o a t » 
S l a Udina pceuo il giornale «Il Paese» ed il parruee. AOarvanittiin MnwtovMelila. ] 

ooeooopoooooo©oocooo< 


